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Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

Visto l’articolo 1, comma 851, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive 

modificazioni e integrazioni, che stabilisce che le somme derivanti dal pagamento dei diritti 

su titoli di proprietà industriale sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere 

riassegnate allo stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, anche al fine di 

porre in essere azioni tese a permettere alle piccole e medie imprese la piena partecipazione al 

sistema di proprietà industriale; 

Vista la direttiva del Ministro dello sviluppo economico 17 marzo 2008, registrata 

dalla Corte dei conti in data 27 giugno 2008, con la quale è stata stabilita l’articolazione delle 

spese afferenti allo stanziamento sul capitolo 7476 – Interventi in materia di brevettualità e 

per le attività connesse alla ricerca di anteriorità – per l’anno 2008 ed in particolare il punto 

C) che attribuisce l’importo di euro 60.000.000,00 al “Fondo nazionale per l’innovazione”; 

Vista la direttiva del Ministro dello sviluppo economico 19 dicembre 2008, con la 

quale la somma di euro 60.000.000,00 di cui al punto C) della predetta direttiva 17 marzo 

2008 è destinata all’iniziativa denominata “Fondo nazionale per l’innovazione” al fine di 

attuare interventi, in compartecipazione con risorse apportate da investitori privati, tesi a 

migliorare l’accesso delle piccole e medie imprese al capitale di rischio e di debito a fronte 

della realizzazione di progetti innovativi basati sull’utilizzo economico di titoli di proprietà 

industriale; 

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 marzo 2009, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell’11 maggio 2009, n. 107, con il quale 

sono disciplinate le modalità di attuazione degli interventi del predetto Fondo nazionale per 

l’innovazione; 

Visto l’avviso pubblico emanato dal Ministero dello sviluppo economico pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, V
a
 serie speciale, n. 153 del 30 dicembre 

2009, finalizzato all’individuazione di uno o più soggetti gestori dei Fondi mobiliari riservati 

di tipo chiuso di capitale di rischio diretti alla partecipazione nel capitale di piccole e medie 

imprese; 

Visto il decreto direttoriale 13 luglio 2010 con il quale, in conformità al suddetto 

avviso pubblico, vengono aggiudicate alla INNOGEST S.G.R. S.p.a. le risorse del Fondo 

nazionale per l’innovazione per un ammontare pari a euro 20.000.000,00; 
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Vista la convenzione stipulata il 12 novembre 2010 tra il Ministero dello sviluppo 

economico e INNOGEST S.G.R. S.p.a. per la sottoscrizione di quote e la gestione di un fondo 

mobiliare di tipo riservato diretto alla partecipazione nel capitale di piccole e medie imprese 

in attuazione del decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 marzo 2009; 

Visto il decreto di impegno n. 2981 del 15 novembre 2011 con il quale è stata 

approvata la suddetta convenzione, nonché autorizzata la spesa ed impegnata la somma di 

euro 20.000.000,00; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 158, 

recante il regolamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo economico, e in 

particolare l’articolo 16, comma 1, lettera d), con cui le competenze relative alla gestione 

degli interventi di agevolazione del Fondo nazionale per l’innovazione sono state attribuite 

alla Direzione generale per gli incentivi alle imprese; 

Visto l’atto aggiuntivo di integrazione e modifica della convenzione stipulata il 12 

novembre 2010 tra il Ministero dello sviluppo economico e INNOGEST S.G.R. S.p.a., 

sottoscritto in data 28 settembre 2015; 

 

DECRETA: 

 

Art. 1. 

1. È approvato l’atto aggiuntivo di integrazione e modifica della convenzione stipulata 

il 12 novembre 2010 tra il Ministero dello sviluppo economico e INNOGEST S.G.R. S.p.a., 

sottoscritto in data 28 settembre 2015. 

Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo per le previste 

approvazioni e registrazioni di legge. 

 

Roma, 

IL DIRETTORE GENERALE 

Carlo Sappino 

 

 


